
Nel raggio della 

pittura di luce  

4.  

Evoluzione 

dell'Angelico 



A roma 

E 

In umbria 



Alla fine del 1445, chiamato da papa Eugenio IV, l’Angelico si 

trasferisce a Roma, dove trascorrerà la maggior parte degli 

ultimi dieci anni di vita (morirà nel 1455).  

Per papa Eugenio, e poi per il suo successore, il papa umanista 

Niccolò V, il pittore realizzerà quattro importanti cicli di 

affreschi, tra cui quello dell’abside della basilica di San Pietro 

in Vaticano. L’unico sopravvissuto è quello eseguito nel 1448 

per la cappella privata di papa Niccolò all’interno dei Palazzi 

Vaticani, nota appunto come ‘cappella niccolina’ e decorata con 

storie dei martiri Stefano e Lorenzo.  

Nel 1447, da Roma, l’Angelico si reca ad affrescare nel Duomo 

di Orvieto. Nel 1450 farà invece momentaneamente ritorno a 

Firenze, per dipingere le storiette dell’Armadio degli Argenti 

dell SS. Annunziata 



Polittico da San Domenico a Perugia (Perugia, Galleria Nazionale), 1447 circa 

Cornice del 1915 











San Nicola.                                      

Un ritratto di papa Niccolò V? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cfr Andrea De Marchi,               

Per la cronologia dell’Angelico: 

il trittico di Perugia,                         

in “Prospettiva”, 42, 1985,                 

pp. 53-57 





Predella del polittico di Perugia                                                           

San Nicola salva i tre condannati e Morte del santo 







La Cappella Niccolina                  

nei Palazzi Vaticani              

(1448) 



Storie di Santo 

Stefano,                   

nelle lunette.    

 

 

 

 

                           
Storie di San 

Lorenzo,                 

nel registro inferiore 



Una parete                           

dopo il restauro 



Predica di Santo Stefano Santo Stefano accusato           

davanti al Sinedrio 





Santo Stefano espulso dalla città Lapidazione del santo 



Papa Sisto II consacra     

diacono San Lorenzo 





Papa Sisto II, prima di essere 

arrestato, affida a San Lorenzo i 

tesori della Chiesa 

L’elemosina di San Lorenzo 













Angelico, Circoncisione di Gesù, Firenze, Museo di San Marco (1450 circa) 








